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Legge regionale 3/2021 Sviluppolmpresa 

SCHEMA DI INTESA CONSORZIO/COMUNE PER L'ESERCIZIO DELLE ATIIVITA' DI 

GESTIONE DE LLE AREE INDUSTRIALI/ARTIGIANALI CLASSIFICATE D2 E D3 

articolo 62, comma 1 bis della legge regiona le 3/2015 

Consorzio per il Nucleo di Industrializzazione della provincia di Pordenone (in sigla N.I.P.) 

(di seguito Consorzio) 

Comune di Vivaro (di seguito Comune) 

Premesso che: 

La legge regionale n. 3 del 22/02/2021 (Sviluppolmpresa) reca le disposizioni per la modern izzazione, la 
crescita e lo sviluppo sostenibile verso una nuova economia del FVG, prevedendo misure per la 
sostenibilità dell'economia regionale da realizzarsi attraverso il principio guida del riuso e del recupero del 
suolo, finalizzate a favorire la r iqualificazione delle porzioni di territorio vocate all'industria e il recupero 
della competitività del tessuto produttivo; 

Con la predetta Legge inoltre: 
o è stato valorizzato e rafforzato il ruolo dei Consorzi di svi luppo economico locale (nel seguito 

Consorzi), riconosciuti quali bracci operativi della Regione, attuatori del le pol itiche industriali 
regionali; 

o sono state int rodotte significative novazioni all'ambito di operatività dei Consorzi, al fine di 
estenderne l'attuale ambito di operatività anche oltre i tradizionali limiti territ oriali delle zone 01 
di competenza, ovvero al le zone 02 e 03 come definite dal PURG; 

o è stato previsto, al fine di rendere pienamente efficace e coerente l'azione di sostegno del la 
Regione nei contesti delle zone 02 e 03, che l'attivazione dei Consorzi sia subordinata alla stipula 
di una intesa tra il Consorzio territorialmente competente e il Comune interessato, finalizzata non 
solo a creare le condizioni per la verifica preliminare delle concrete potenzialità di svi luppo 
dell'ambito considerato (sia in termini di imprese insediate/insediab ili, sia in termini di necessità 
di adeguamento infrastrutturale), ma anche per defini re i reciproci rapporti tra i l Consorzio e il 
Comune. 

L'a rticolo 63 della legge regiona le n. 3 del 22/02/2021 (Sviluppolmpresa) dispone che gli incentivi 
all'insediamento (di cui all'articolo 6 della LR 3/2015) sono concessi, altresì, nelle aree destinate a 
insediamenti industriali e artigianali localizzate nei Comuni ricompresi nelle zone omogenee B e C di 
svantaggio socio-economico dei territori montani individuate dalla Giunta regionale ai sensi degli articoli 
21 e 40 della legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33 (Istituzione dei Comprensori montani del Friuli 
Venezia Giu lia), rispetto alle quali i Comuni hanno stipulato l'intesa prevista dall'articolo 62, comma 1 bis; 

L'articolo 64 della legge regionale n. 3 del22/02/2021 (Sviluppolmpresa) dispone che i Consorzi esercitano 
la loro attività, limitatamente al la realizzazione, manutenzione e gestione delle opere di urbanizzazione 



primaria (di cui al l'a rticolo 85 della LR 3/2015) e delle infrastrutture locali (di cui all'articolo 86 della LR 
3/2015), anche nelle zone 0 2 e 03 individuate dai Comuni all' interno del proprio strumento urbanistico, 
sulla base di specifiche intese da stipularsi con il Comune interessato. 

L'articolo 2 della legge regionale 6 agosto 2021, n. 13 dispone che gli incentivi all 'insediamento (di cui 
all'articolo 6 della LR 3/2015) sono concessi, altresì, nelle aree destinate a insediamenti industriali e 
artigianali localizzate nei Comuni sul cui t errit orio insistono agglomerat i industriali di competenza dei 
consorzi, rispetto all e quali i Comuni hanno stipu lato l'intesa prevista dall'articolo 62, comma l bis. 

Considerato che: 

la stipula dell'intesa potrà essere subordinata ad una specif ica valutazione preliminare, da operarsi 
d'intesa tra il Consorzio e i l Comune, atta ad evidenziare i concreti e potenziali effetti positivi sul piano 
della riqualif icazione delle porzioni di territorio vocate al l'industria e al recupero della competitività del 
tessuto produttivo; 

la predetta va lutazione preliminare espone, anche in term ini finan ziari e temporali, le principali azioni 
d' intervento necessarie per la generazione degli effetti attesi, e individua le in iziative imprenditoriali 
potenzialmente oggetto di sostegno f inanziario mediante gli incentivi all'insediamento; 

Considerato altresì che l'intesa stabilisce i reciproci rapporti ed impegni t ra il Consorzio e il Comune, al f ine di 
assicurare continuità e adeguatezza nel supporto al sistema produttivo interessato all'iniziativa; 

Dato atto che il Consorzio e il Comune hanno defin ito la va lutazione preliminare (allegato B), determinando 
che per l'area "Zona artigianale Sa n Marco" (descrizione/individuazione area 02 o 03 anche per parti di ambiti 
più estesi), come individuate dell'allegato tecnico A al la presente convenzione, sussistono le condizioni per 
attivare la presente intesa; 

Valutato che nel documento di va lutazione preliminare sono sintetizzati i potenziali effetti positivi attesi, sul 
piano della riqualificazione delle porzioni di t erritorio vocate all'industria e al recupero della compet itività del 
tessuto produttivo, nonché esposti i termin i finanziari e temporali delle principali azion i d' intervento 
necessarie che il Consorzio e il Comune intendono porre in essere, unitamente al l'eviden za delle iniziative 
imprenditoriali potenzialmente oggetto di sostegno finanziario mediante gli incentivi all' insediamento; 

Considerato che, relativamente all'ambito di cui all'allegato A, il Consorzio si rende altresì disponibile a forn ire 
al Comune assistenza e supporto tecnico per la gestione della area individuata e si rende altresì disponibile a 
valutare ed esegu ire servizi, sia manutentivi che tecnico/amministrativi, previo reperimento del le risorse da 
parte del Comune e in collaborazione, esclusivamente discreziona le per il Consorzio, presso le direzioni 
regional i. 
l servizi aggiuntivi richiesti di cui all'articolo 7 che segue, saranno regolamentanti e concordati in forma scritta 
con l'indicazione del corrispettivo, del la modalità e periodicità di esecuzione. 

Considerato che, relativamente all'ambito di cui all'allegato A, il Comune si impegna a riconoscere 
an nualmente al Consorzio i seguenti importi: 

€ 8.494,81 

Considerato che, relativamente all'ambito di cui all'allegato A, il Comune si rende altresì disponibile a definire 
e sostenere, secondo le ind icazioni del Consorzio: 

eventuali varianti urbanistiche necessarie per lo sviluppo dell'area 
eventuali al lacciamenti e/o col legamenti necessari per lo sviluppo del l'area, esterni all'ambito di cui 
all'allegato A 
altro 
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Tutto ciò premesso e considerato, tra il 

Consorzio per il Nucleo di Industrializzazione della provincia di Pordenone (in sigla N. I.P.) 

Art. l Oggetto 

rappresentato a ogni effetto di legge dal Presidente, signor Renato Piazza, 

domici liato per la carica in via Venezia 18/D- 33085 Maniago (PN) 

e i l Comune d i Vivaro 

rappresentato a ogni effetto di legge dal Sindaco pro tempore, Mauro Cand ido, 

domiciliato per la carica in Piazza Umberto l 4- 33099 Viva ro (PN) 

si stipula la seguente intesa : 

Il Consorzio, in appl icazione del l'articolo 64 della legge regionale n. 3 del 22/02/2021 (Sviluppolmpresa), dalla 
data del la presente intesa esercita, nell'ambito territoriale di cu i al l'a llegato A, l'attività di supporto per la 
realizzazione, manutenzione e gestione delle opere di urbanizzazione primaria (di cui all'articolo 85 del la LR 
3/2015) e delle infrastrutture loca li (di cui all'a rticolo 86 della LR 3/2015) previo reperimento delle risorse da 
parte del Comune e in collaborazione esclusivamente discrezionale con i l Consorzio; 

In appli cazione dell'articolo 63 della legge regionale n. 3 del 22/02/2021 (Sviluppolmpresa) la presente intesa 
consente l'attivazione, a favore delle imprese insediate nell'ambit o di cui al l'allegato A, della misura di 
sostegno relativa agli incentivi all'insediamento (di cu i all'articolo 6 della LR 3/2015), qualora l'ambito stesso 
ricada nei Comuni ricompresi nelle zone omogenee Be C di svantaggio socio-economico dei territori montani 
ind ividuate dal la Giunta regionale ai sensi degli articoli 21 e 40 della legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33 
(Istituzione dei Comprensori montani del Friu li Venezia Giulia), ovvero nei Comuni sul cui territorio insistono 
agglomerati industriali di competenza dei consorzi, 

Art. 2 Prestazioni e oneri 

Il Consorzio, relativamente al l'ambito di cui all'al legato A, si impegna a sostenere, anche mediante l'attivazione 
delle misure di finanziamento di cui agli articoli 85 e 86 della LR 3/2015, la riqua lificazione del sistema 
industriale e il recupero della competitività del tessuto produttivo. Si impegna inoltre a fornire al Comune 
assistenza e supporto tecnico per la gestione della area individuata e si rende alt resì disponib ile a valutare ed 
eseguire servizi, sia manutentivi che tecnico/amministrat ivi, previo reperimento del le risorse da parte del 
Comune e in collaborazione, esclusivamente discrezionale per il Consorzio, presso le direzioni regionali. 
l servizi aggiuntivi richiesti di cui all'articolo 7 che segue, saranno regolamentanti e concordati in forma scritta 
con l'indicazione del corrispettivo, della modalità e periodicità di esecuzione 

Il Comune si impegna a riconoscere annualmente al Consorzio gli importi come più sotto esplicitato. Si impegna 
inoltre a definire e sostenere, secondo le indicazioni del Consorzio: 

eventuali varianti urbanistiche necessarie per lo sviluppo dell'area 
eventuali allacciamenti e/o collegamenti necessari per lo sviluppo dell'area, esterni all'ambito di cui 
all'a llegato A 
altro 

Art. 3 Competenze manutentive ordinarie a carico del Comune 

Rimane in capo al Comune la manutenzione relativa: 
alla pu lizia meccanica delle strade; 

pag. 3 l6 



-·· •• • 
al le attività di emergenza e ripristino inverna le (sgombero neve e spargimento sale); 
al la gestione della pubblica illuminazione; 
altro 

Art. 4 Durata 

La presente convenzione decorrerà dal 01/01/2024 sino al 31/12/2026 e sarà tacitamente rinnovata fino al 
31/12/2029, salvo disdetta da inviarsi con lettera raccomandata almeno 6 mesi prima della scadenza. 
Scaduti i termini, gli appalti non ancora ultimati verranno seguiti fino al loro completamento e le spese relative 
saranno a carico del Comu ne. 

Art. 5 Modalità di pagamento 

A fronte dello svolgimento delle attività di cui alla presente intesa il Comune corrisponderà annualmente al 
Consorzio quanto segue: 

€ 8.494,81 

Gli importi come sopra definiti, saranno corrisposti dal Comune in un'unica soluzione alla fine del primo 
semestre, previa presentazione di regolare fattura. 
l servizi aggiuntivi di cui all'articolo 7 che segue, che il comune potrà chiedere rispetto a quanto previsto dalla 
presente intese saranno fatturati dal Consorzio a consuntivo. 

Art. 6 Reclami 

Il Consorzio si impegna al la gestione dei rapporti con gli insediati nell'ambito di cui all'a llegato A del la presente 
intesa, secondo le proprie procedure interne. Si impegna altresì a fornire riscontro entro 5 giorni lavorativi dal 
ricevimento del reclamo. 

Art. 7 Servizi aggiuntivi 

Il Comune potrà richiedere al Consorzio servizi, sia manutentivi che tecnico/ammin istrativi, aggiuntivi rispetto 
a quanto previsto dalla present e intesa. Eventua li servizi aggiuntivi, una volta accettati da l Consorzio, saranno 
regolarmente disciplinati, fatto salvo il relativo corrispettivo e la modal ità e periodicità di esecuzione che 
dovranno essere concordat e in forma scritta. 

Art. 8 Controversie 

Tutte le controversie relative alla presente convenz ione, qualora non fosse possibile la soluzione in via bonaria, 
saranno devolute al foro di Pordenone. 

Luogo, data 

f1At01AG;,o, /( Cf3)Dil/ 'ù> l tf 

Consorzio per il Nucleo di Industrializzazione 

della provincia d i Pordenone 

Renato Piafz 
esident 

- aJYt,e 
-------
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ALLEGATO A 

AMBITO DI ATIIVAZIONE DELLE ATIIVITA' DI GESTIONE DELLE AREE INDUSTRIALI/ARTIGIANALI CLASSIFICATE 

D2 E D3 (articolo 62, comma l bis della legge regionale 3/2015) 

PLANIMETRIA ESTRATIO PRGC VIGENTE CON EVIDENZIATO IN COLORE ROSA L'AMBITO DI ATIIVAZIONE DEL 

CONSORZIO 
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ALLEGATO B 

SCHEDA DI VALUTAZIONE PRELIMINARE 

Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 62, comma 1 bis della legge regionale 3/2015, il Consorzio per il Nucleo di 
Industrializzazione della provincia di Pordenone e il Comune di Vivaro, d'intesa, espongono le seguenti 
determinazioni relat ivamente al l'area "Zona artigianale San Marco" (descrizione/individuazione area D2 o D3 
anche per parti di ambiti più estesi) come individuata del l'allegat o tecnico, util i a rappresentare i potenzia li 
effetti positivi attesi, sul piano della riqualificazione delle porzioni di territorio vocate all'industria e al recupero 
della competitività del tessuto produttivo: 

1. Sintetica descrizione dell'area interessata 
La Zona Artigianale San Marco del Comune di Vivaro si estende per circa 286 mila mq a nord del territorio 
comuna le, sul lato est della Strada Regionale PN 27 che congiunge Maniago a Vivaro e che, tramite la SR PN 
53, si congiunge al la SR 177 Cimpello Sequals. 

2. Inquadramento territoriale e urbanistico: Si rimanda all'allegato A- Planimetria estratto P.R.G.C. vigente 
3. Descrizione del sistema produttivo interessato (principali rea ltà produttive insediate) 

Trovano collocazione circa 20 ditte, con 163 occupati, che operano maggiormente nel settore dei Trasporti, 
della Meccanica e della Costruzione di Impianti. 

4. Descrizione del le crit icità che limitano la competit ivit à del t essuto produttivo insediato 
Le ditte insediate devono affrontare problematiche simili legate, fra le altre cose, alla formazione del 
personale sulle materie di sicurezza e sulle materie tecniche inerenti la formazione professionale nonché 
rispetto alle procedure produttive e allo smalt imento dei rifiuti. Fare sinergia aumenta certamente la 
competitività e ad ottimizzare il tempo. 

5. Descrizione delle potenzialità e dei potenz ial i effetti posit ivi attesi, su l piano della riqual if icazione della 
porzione di territorio vocata all'industria e al recupero del la competitivit à: 
L'insediamento è posto in un contesto dove sarebbero auspicabili riutilizzi di capannoni esistenti e dei lotti 
liberi legati alla manifattura, per lavorare in sinergia con chi è già insediato. Al momento i collegamenti legati 
alla Banda ultra larga sono carenti. 

6. Descrizione delle potenziali realtà produttive insediate o insediabili, interessate a programmi di 
investimento (ex art 6 LR 3/2015; altre fonti di fina nzia ment o): 
Si rimanda al sondaggio preliminare che verrà effettuato tra tutte le aziende presenti; non si conoscono 
realtà produttive potenzialmente insediabili sull'area. 

7. In seguito ai singoli incontri con le aziende il Consorzio potrà determinare i principa li interventi 
infrastrutturali necessari, stima sommaria dei costi e definizione delle tempist iche realizzative; 
L'amministrazione è interessata all'esecuzione di un bando per incentivi atte a porre sulle coperture impianti 
fotovoltaici. 

A fronte delle suddette va lutazioni, determinano che per l'ambito descritto in premessa sussistono le 

condizioni per attivare l'intesa di cui all'articolo 62, comma 1 bis del la legge regiona le 3/2015. 

Nella predetta int esa saranno esplicitat i i reciproci impegni, le cond izioni e termini di validità. 

Luogo e data 

nl1~1 ll. bO 1 j ( 08 J .D/1 / zP 24, 

Consorzio per i l Nucleo di Industrializzazione 

della provincia di Pordenone 

Renato Piazza VJ (p<e't~ 

Comune di Vivaro 
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